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 una guida per gli operatori sanitari quale supporto per la consu-
lenza del paziente; 

 ulteriori schede di allerta per il paziente. 
  La guida per gli operatori sanitari deve contenere i seguenti ele-

menti chiave:  
 dichiarazioni su indicazione e posologia fornite per rafforzare in 

chi deve essere usato baricitinib; 
 baricitinib aumenta il rischio potenziale di infezioni. I pazien-

ti devono essere avvertiti di contattare immediatamente un medico, se 
compaiono segni o sintomi che fanno pensare ad un’infezione. Poichè 
c’è una maggiore incidenza di infezioni nella popolazione anziana e nei 
pazienti diabetici in generale, deve essere usata cautela nel trattamento 
degli anziani e dei pazienti con diabete. Nei pazienti di età pari o supe-
riore a sessantacinque anni di età, baricitinib deve essere usato solo se 
non sono disponibili alternative terapeutiche adeguate; 

 in presenza di herpes zoster o di una qualsiasi altra infezione 
che non risponde al trattamento standard, l’utilizzo di baricitinib deve 
essere interrotto fino a risoluzione dell’evento. I pazienti non devono 
essere immunizzati con vaccini vivi attenuati poco prima o durante il 
trattamento con baricitinib; 

 prima di iniziare il trattamento si raccomanda che tutti i pazienti, 
in particolare i pazienti pediatrici, siano in regola con tutte le vaccina-
zioni in accordo con le attuali linee guida locali sull’immunizzazione; 

 prima di iniziare il trattamento con baricitinib, i medici devono 
sottoporre i pazienti ad uno    screening    per l’epatite virale. Deve essere 
esclusa anche la tubercolosi in fase attiva; 

 l’utilizzo di baricitinib è associato a iperlipidemia; i medici de-
vono monitorare i parametri lipidici del paziente e gestire l’iperlipide-
mia, se questa viene rilevata; 

 baricitinib aumenta il rischio di trombosi venosa ed embolia pol-
monare. Baricitinib deve essere usato con cautela nei pazienti con fattori 
di rischio noti per TVP/EP, diversi da fattori di rischio cardiovascolari 
o neoplasie. I pazienti devono essere istruiti a cercare subito assistenza 
medica se sopraggiungono segni e sintomi di TVP/PE; 

 c’è un rischio potenzialmente aumentato di MACE nei pazienti 
con alcuni fattori di rischio che utilizzano un trattamento con JAK ini-
bitori, incluso baricitinib. Nei pazienti di età pari o superiore a sessan-
tacinque anni, nei pazienti fumatori o che sono stati per molto tempo 
fumatori e nei pazienti con altri fattori di rischio cardiovascolare, ba-
ricitinib deve essere utilizzato solo se non sono disponibili alternative 
terapeutiche adeguate sono stati segnalati linfomi e altre neoplasie ma-
ligne in pazienti che assumevano JAK inibitori, incluso baricitinib. Nei 
pazienti di età superiore ai sessantacinque anni, nei pazienti che sono 
fumatori o che lo sono stati per molto tempo o con altri fattori di rischio 
di neoplasia (ad es. tumore maligno in corso o anamnesi di tumore), 
baricitinib deve essere utilizzato solo se non sono disponibili alternative 
terapeutiche adeguate; 

 baricitinib è controindicato in gravidanza, dal momento che i 
dati pre-clinici hanno mostrato un ridotto sviluppo fetale e la presenza 
di malformazioni. I medici devono consigliare alle donne in età fertile 
di usare misure contraccettive durante il trattamento e per una settimana 
dopo la fine del trattamento. Se si considera di pianificare una gravidan-
za, il trattamento con baricitinib deve essere interrotto; 

 la finalità e l’utilizzo della scheda di allerta per il paziente. 
  La scheda di allerta per il paziente deve contenere i seguenti mes-

saggi chiave:  
 il trattamento con baricitinib può aumentare il rischio di infezio-

ni e di riattivazioni virali, che possono diventare gravi se non trattate; 
 i segni o i sintomi di infezioni tra cui i sintomi generali, e in par-

ticolare i segni e i sintomi della tubercolosi e di Herpes zoster; inoltre, 
deve contenere un avvertimento per i pazienti a contattare immediata-
mente un medico se compaiono segni o sintomi che fanno pensare ad 
un’infezione; 

 i pazienti devono rivolgersi immediatamente a un medico se si 
verificano segni e sintomi di infarto miocardico o ictus; 

 baricitinib non deve essere assunto durante la gravidanza e le 
donne devono informare il medico nel caso si verifichi (o desiderino) 
una gravidanza; 

 baricitinib può causare la formazione di un coagulo di sangue 
nelle vene della gamba, che potrebbe potenzialmente arrivare ai polmo-
ni: viene fornita una descrizione dei segni e sintomi insieme all’avverti-
mento per i pazienti di cercare immediata assistenza medica se appaiono 
segni e sintomi di coagulo sanguigno; 

 baricitinib può causare un tumore della pelle diverso dal me-
lanoma: i pazienti devono informare il medico in caso di comparsa di 
nuove lesioni cutanee durante o dopo la terapia o se le lesioni esistenti 
cambiano aspetto; 

 i recapiti del medico prescrittore; 
 la scheda di allerta del paziente deve accompagnare il paziente 

in qualsiasi momento ed essere condivisa con gli altri operatori sanitari 
coinvolti nel trattamento. 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su pre-
scrizione di centri ospedalieri o di specialisti - reumatologo, internista, 
dermatologo (RNRL).   

  24A00146

    AUTORITÀ NAZIONALE 
ANTICORRUZIONE

  DELIBERA  19 dicembre 2023 .

      Attuazione dell’articolo 1, commi 65 e 67, della legge 
23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2024.     (Delibera n. 610).    

     IL CONSIGLIO DELL’AUTORITÀ NAZIONALE 
ANTICORRUZIONE 

 Nell’adunanza del 19 dicembre 2023; 
 Visto l’art. 19, commi 1 e 2, del decreto-legge 24 giu-

gno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla leg-
ge 11 agosto 2014, n. 114, che dispone la soppressione 
dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di la-
vori, servizi e forniture i cui compiti e le funzioni sono 
stati trasferiti all’Autorità nazionale anticorruzione e per 
la valutazione e la trasparenza, ridenominata dalla stessa 
normativa Autorità nazionale anticorruzione (ANAC); 

 Visto l’art. 19, comma 8, del decreto-legge n. 90/2014, 
il quale dispone che «Allo svolgimento dei compiti di cui 
ai commi 2 e 5, il Presidente dell’ANAC provvede con le 
risorse umane, strumentali e finanziarie della soppressa 
Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, ser-
vizi e forniture»; 

 Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 266 e, in particola-
re, l’art. 1, comma 65, che pone le spese di funzionamento 
dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici a ca-
rico del mercato di competenza «per la parte non coperta 
da finanziamento a carico del bilancio dello Stato, secon-
do modalità previste dalla normativa vigente ed entità di 
contribuzione determinate con propria deliberazione da 
ciascuna Autorità, nel rispetto dei limiti massimi previsti 
per legge, versate direttamente alle medesime Autorità. 
Le deliberazioni, con le quali sono fissati anche i termini 
e le modalità di versamento, sono sottoposte al Presidente 



—  70  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 912-1-2024

del Consiglio dei ministri, sentito il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, per l’approvazione con proprio decre-
to entro venti giorni dal ricevimento. Decorso il termine 
di venti giorni dal ricevimento senza che siano state for-
mulate osservazioni, le deliberazioni adottate dagli orga-
nismi ai sensi del presente comma divengono esecutive»; 

 Vista il comma 67 del medesimo art. 1 della legge 
n. 266/2005 il quale stabilisce che l’Autorità «determi-
na annualmente l’ammontare delle contribuzioni ad essa 
dovute dai soggetti, pubblici e privati, sottoposti alla sua 
vigilanza, nonché le relative modalità di riscossione» nel 
limite massimo dello 0,4 per cento del valore complessi-
vo del mercato di competenza; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, «Co-
dice dei contratti pubblici» in attuazione dell’art. 1 della 
legge 21 giugno 2022, n. 78; 

 Visto l’art. 222, comma 12, del decreto legislativo 
36/2023, il quale conferma quanto previsto dall’art. 1, 
comma 67, della legge n. 266/2005; 

 Visto il Piano di riordino predisposto dal Presidente 
dell’ANAC ai sensi dell’art. 19, comma 3, del decreto-
legge n. 90/2014 e approvato con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 1° febbraio 2016; 

 Visto l’art. 52  -quater   della legge 21 giugno 2017 n. 96, 
così come modificata dall’art. 1, comma 298, lettere   a)  , 
  b)   e   c)   della legge 27 dicembre 2017, n. 205; 

 Visto l’art. 19, comma 6, del decreto-legge n. 90/2014, 
il quale dispone che «Le somme versate a titolo di paga-
mento delle sanzioni amministrative di cui al comma 5 
lettera   b)  , restano nella disponibilità dell’Autorità nazio-
nale anticorruzione e sono utilizzabili per le proprie atti-
vità istituzionali»; 

 Visto l’art. 213, comma 12, del decreto legislativo 
n. 36/2023, in base al quale entro quindici giorni dal-
la pronuncia del lodo arbitrale, deve essere corrisposta 
all’ANAC, a cura degli arbitri e a carico delle parti, una 
somma pari all’uno per mille del valore della relativa 
controversia; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 28 settembre 2017 che ha reso esecutiva la delibera 
n. 359 adottata dall’ANAC il 29 marzo 2017, concernente 
l’esonero per l’anno 2017 e per gli anni successivi dal 
pagamento del contributo in favore dell’ANAC, dovu-
to dalle stazioni appaltanti e dagli operatori economici, 
per l’affidamento di lavori, servizi e forniture espletati 
nell’ambito della ricostruzione, pubblica e privata, a se-
guito degli eventi sismici del 2016 e 2017; 

 Vista la delibera n. 1078 adottata dall’ANAC il 21 no-
vembre 2018 con la quale sono stati integrati i casi di 
esenzione dal contributo di cui alla delibera n. 359/2017; 

 Visto il decreto del Ministero degli affari esteri e del-
la cooperazione internazionale 2 novembre 2017, n. 192, 
«Regolamento recante le direttive generali per discipli-
nare le procedure di scelta del contraente e l’esecuzione 
del contratto da svolgersi all’estero, ai sensi dell’art. 1, 
comma 7, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50»; 

 Vista la delibera n. 584 adottata dall’A.N.AC. il 19 di-
cembre 2023 con la quale vengono fornite indicazioni re-
lative all’obbligo di acquisizione del CIG e di pagamento 

del contributo in favore dell’Autorità per le fattispecie 
escluse dall’ambito di applicazione del codice dei con-
tratti pubblici; 

 Vista la delibera n. 215 adottata dall’A.N.AC. il 27 apri-
le 2022 con la quale vengono fornite indicazioni relative 
all’obbligo di acquisizione del CIG, di trasmissione dei 
dati e di pagamento del contributo in favore dell’Autorità 
per i regimi particolari di appalto di cui alla Parte II, Tito-
lo VI, del Codice dei contratti pubblici; 

 Visto l’art. 5, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, relativo a «Disposizioni urgenti per la revi-
sione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai 
cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale 
delle imprese del settore bancario», convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 (da ulti-
mo modificato dall’art. 15, comma 2, del decreto-legge 
24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 giugno 2014, n. 89) il quale dispone che «Le 
amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico 
consolidato della pubblica amministrazione, come indi-
viduate dall’Istituto nazionale di statistica (Istat) ai sen-
si dell’art. 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, nonché le autorità indipendenti, [….] , non pos-
sono effettuare spese di ammontare superiore al 30 per 
cento della spesa sostenuta nell’anno 2011 per l’acquisto, 
la manutenzione, il noleggio e l’esercizio di autovetture, 
nonché per l’acquisto di buoni taxi»; 

 Visto l’art. 22, comma 5, del decreto-legge n. 90/2014 
il quale impone una riduzione non inferiore al 20 per cen-
to del trattamento accessorio del personale dipendente, 
ivi inclusi i dirigenti; 

 Visto l’art. 1, comma 590, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, «Bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 
2020-2022» il quale prevede che a decorrere dall’anno 
2020, agli enti e agli organismi, ivi comprese le autorità 
indipendenti, cessano di applicarsi le norme in materia di 
contenimento e di riduzione della spesa di cui all’allegato 
A della stessa legge, ma resta ferma l’applicazione delle 
norme che recano vincoli in materia di spese di personale; 

 Visto l’art. 1, comma 591, della legge n. 160/2019, il 
quale prevede che determinati soggetti, tra cui anche le 
autorità indipendenti, «non possono effettuare spese per 
l’acquisto di beni e servizi per un importo superiore al 
valore medio sostenuto per le medesime finalità negli 
esercizi finanziari 2016, 2017 e 2018, come risultante dai 
relativi rendiconti o bilanci deliberati»; 

 Visto l’art. 1, comma 593, della legge n. 160/2019, il 
quale prevede che il nuovo limite di spesa può essere su-
perato in presenza di determinate circostanze ivi indicate, 
nel rispetto del principio di equilibrio di bilancio e com-
patibilmente con le disponibilità di bilancio; 

 Vista la circolare del Ministero dell’economia e del-
le finanze - Ragioneria generale dello Stato del 21 aprile 
2020, n. 9 recante indicazioni circa l’adeguamento del 
bilancio di previsione degli enti ed organismi pubblici in 
merito all’applicazione dei sopraindicati limiti di spesa, 
successivamente confermate e in parte integrate con le 
circolari n. 11/2021, n. 23/2022 e n. 29/2023; 
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 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza per l’Ita-
lia (PNRR), presentato alla Commissione europea in data 
30 aprile 2021 ai sensi dell’art. 18 del regolamento (UE) 
n. 2021/241; 

 Vista la decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN 
del 13 luglio 2021, recante «Approvazione della Valuta-
zione del Piano per la ripresa e resilienza dell’Italia», no-
tificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio 
con nota LT 161/21, del 14 luglio 2021; 

 Visto il progetto «Interoperabilità    E-Service    ANAC» 
nell’ambito del PNRR Italia, Missione 1 «Digitalizza-
zione, innovazione, competitività, cultura», Componente 
1 «Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA», 
intervento 1.3.1 «Piattaforma nazionale digitale dei dati», 
finanziato per l’anno 2024 con euro 8.343.607,29; 

 Visto il progetto «Migrazione dell’infrastruttura digita-
le sul Polo strategico nazionale», nell’ambito del PNRR 
Italia, Missione 1 «Digitalizzazione, innovazione, com-
petitività, cultura», Componente 1 «Digitalizzazione, in-
novazione e sicurezza nella PA», Investimento 1.1. «In-
frastrutture digitali», finanziato per l’anno 2024 con euro 
2.100.000,00; 

 Visto il progetto «Sistema per la redazione e trasmis-
sione del Piano triennale sulla prevenzione della corru-
zione e sulla trasparenza (PTPCP) e della sezione rischi 
corruttivi e trasparenza del Piano integrato attività e orga-
nizzazione (PIAO)», ammesso a finanziamento a valere 
sulle risorse del Programma operativo complementare 
(POC) di azione e coesione «Legalità 2014-2020» (POC 
Legalità), Asse 1, Linea di azione 1.2, finanziato per l’an-
no 2024 con euro 534.970,00; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, il qua-
le all’art. 49, comma 4, assegna all’Autorità, per l’anno 
2024, euro 2 milioni per la piena operatività e implemen-
tazione della Banca dati nazionale dei contratti pubblici; 

 Visto il decreto legislativo 10 marzo 2023, n. 24, il quale 
assegna all’Autorità, per l’anno 2024, euro 2.427.662,00 
per il potenziamento del    whistleblowing   ; 

 Vista la legge 23 dicembre 2021, n. 238, la quale asse-
gna all’Autorità, per l’anno 2024, euro 2.738.467,00 per 
il rafforzamento dei compiti istituzionali, con particolare 
riguardo alla digitalizzazione delle procedure di affida-
mento dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 
in ottica PNRR; 

 Visto il disegno di legge AS 926 - «Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2024-2026» e, in particolare, lo 
stato di previsione della spesa del Ministero dell’economia 
e delle finanze da cui risulta (cap. 2116) che all’ANAC 
venga assegnata la somma di euro 11.198.408,00 per 
l’esercizio 2024, la somma di euro 9.066.405,00 per l’an-
no 2025 e la somma di euro 9.314.880,00 per l’anno 2026; 

 Visto l’art. 5, commi 1 e 2, del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni (Codice dell’amministrazione digitale) in base 
ai quali le pubbliche amministrazioni sono obbligate ad 
accettare i pagamenti spettanti a qualsiasi titolo attraverso 
sistemi di pagamento elettronico anche mediante l’utiliz-

zo di una piattaforma tecnologica per l’interconnessione 
e l’interoperabilità tra le pubbliche amministrazioni e i 
prestatori di servizi di pagamento; 

 Visto il regolamento concernente la disciplina contabi-
le dell’Autorità, approvato con delibera n. 540 del 7 lu-
glio 2021; 

 Preso atto del deliberato del Consiglio dell’Autorità 
nella seduta del 19 dicembre 2023 che approva, ai fini 
della documentazione di bilancio, il documento unico di 
programmazione di cui all’art. 5 del Regolamento con-
cernente la disciplina contabile dell’Autorità nazionale 
anticorruzione. 

 Visto il bilancio di previsione dell’ANAC per l’anno 
finanziario 2024 e bilancio per il triennio 2024-2026; 

  Delibera:    

  Art. 1.

      Soggetti tenuti alla contribuzione    

      1. Sono obbligati alla contribuzione a favore 
dell’ANAC, nell’entità e con le modalità previste dal 
presente provvedimento, i seguenti soggetti pubblici e 
privati:  

   a)   le stazioni appaltanti, di cui all’art. 1, lettera   a)  , 
dell’allegato 1 del decreto legislativo n. 36/2023; 

   b)   gli operatori economici, di cui all’art. 1, lettera 
  l)  , dell’allegato 1 del decreto legislativo n. 36/2023 che 
intendano partecipare a procedure di scelta del contraente 
attivate dai soggetti di cui alla lettera sub   a)  ; 

   c)   le società organismo di attestazione, di cui 
all’art. 100, comma 4, del decreto legislativo n. 36/2023. 

  2. Sono esentati dall’obbligo di contribuzione le sta-
zioni appaltanti e gli operatori economici in relazione alle 
procedure di:  

   a)   affidamento di lavori, servizi e forniture espletati 
nell’ambito della ricostruzione, pubblica e privata, a se-
guito degli eventi sismici del 2016 e 2017 così come in-
dividuate con le delibere dell’ANAC n. 359 del 29 marzo 
2017 e n. 1078 del 21 novembre 2018; 

   b)   affidamento alle quali si applica il decreto del Mi-
nistero degli affari esteri e della cooperazione internazio-
nale del 2 novembre 2017, n. 192. 

 3. Ai fini dell’esonero dal pagamento del contributo 
per i casi di cui al comma 2, il responsabile del proce-
dimento dovrà inviare, esclusivamente via PEC all’indi-
rizzo protocollo@pec.anticorruzione.it - entro i quindici 
giorni solari successivi alla pubblicazione della procedura 
nelle forme previste, la richiesta, debitamente sottoscrit-
ta, di esonero dal pagamento del contributo utilizzando il 
modello reso disponibile sul sito dell’ANAC. I soggetti 
attuatori/stazioni appaltanti indicheranno nel bando, nel-
la lettera di invito o nella richiesta di offerta comunque 
formulata l’esonero dal contributo per gli operatori eco-
nomici partecipanti.   
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  Art. 2.
      Entità della contribuzione    

     1. I soggetti di cui all’art. 1, comma 1, lettere   a)   e   b)   , 
sono tenuti a versare a favore dell’ANAC, con le modali-
tà e i termini di cui all’art. 3 del presente provvedimento, 
i seguenti contributi in relazione all’importo posto a base 
di gara:  

 Importo posto a base di 
gara 

  Quota 
stazioni 

appaltanti 

 Quota 
operatori 

economici 
 Inferiore a € 40.000  Esente  Esente  
 Uguale o maggiore a 
€ 40.000 e inferiore a 
€ 150.000 

 € 35,00  Esente 

 Uguale o maggiore a 
€ 150.000 e inferiore a 
€ 300.000 

 € 250,00 

 € 18,00 

 Uguale o maggiore a 
€ 300.000 e inferiore a 
€ 500.000   

 € 33,00 

 Uguale o maggiore a 
€ 500.000 e inferiore a 
€ 800.000 

 € 410,00 

 € 77,00 

 Uguale o maggiore a 
€ 800.000 e inferiore a 
€ 1.000.000 

 € 90,00 

 Uguale o maggiore a 
€ 1.000.000 e inferiore a 
€ 5.000.000 

 € 660,00  € 165,00 

 Uguale o maggiore a 
€ 5.000.000 e inferiore a 
€ 20.000.000  € 880,00 

 € 220,00 

 Uguale o maggiore a 
€ 20.000.000  € 560,00 

   
 2. I soggetti di cui all’art. 1, comma 1, lettera   c)   sono 

tenuti a versare a favore dell’ANAC un contributo pari al 
2% (due per cento) dei ricavi risultanti dal bilancio appro-
vato relativo all’ultimo esercizio finanziario.   

  Art. 3.
      Modalità e termini di versamento della contribuzione    

     1. I soggetti di cui all’art. 1, comma 1, lettera   a)   sono 
tenuti al pagamento della contribuzione entro il termine 
di scadenza del bollettino MAV (pagamento mediante 
avviso), emesso dall’ANAC con cadenza quadrimestrale, 
per un importo complessivo pari alla somma delle contri-
buzioni dovute per tutte le procedure attivate nel periodo. 

 2. I soggetti di cui all’art. 1, comma 1, lettera   b)   sono 
tenuti al pagamento della contribuzione quale condizione 
di ammissibilità alla procedura di selezione del contraen-
te utilizzando il portale dei pagamenti messo a disposi-
zione dall’Autorità. Essi sono tenuti a dimostrare, al mo-
mento della presentazione dell’offerta, di avere versato 

la somma dovuta a titolo di contribuzione. La mancata 
dimostrazione dell’avvenuto versamento di tale somma è 
causa di esclusione dalla procedura di scelta del contraen-
te ai sensi dell’art. 1, comma 67, della legge n. 266/2005. 

 3. I soggetti di cui all’art. 1, comma 1, lettera   c)   sono 
tenuti al pagamento della contribuzione dovuta entro no-
vanta giorni dall’approvazione del proprio bilancio uti-
lizzando il portale dei pagamenti messo a disposizione 
dall’Autorità. Detti soggetti possono chiedere la rateizza-
zione dei contributi dovuti, previa corresponsione degli 
interessi legali che decorreranno trascorsi novanta giorni 
dall’approvazione del bilancio. Il versamento totale della 
contribuzione deve essere corrisposto non oltre il 31 di-
cembre 2024. 

 4. Per ciascuna procedura di scelta del contraente per 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, suddivisa 
in più lotti, l’importo dovuto dalle stazioni appaltanti ver-
rà calcolato applicando la contribuzione corrispondente 
al valore complessivo posto a base di gara. 

 5. Gli operatori economici che partecipano a procedure 
di scelta del contraente per contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture, suddivise in più lotti, devono versa-
re il contributo, nella misura di cui all’art. 2, comma 1, 
corrispondente al valore di ogni singolo lotto per il quale 
presentano offerta. 

 6. Ai fini del versamento delle contribuzioni, i soggetti 
vigilati debbono attenersi alle istruzioni operative pubbli-
cate sul sito dell’ANAC.   

  Art. 4.

      Riscossione coattiva e interessi di mora    

     1. Il mancato pagamento della contribuzione da parte 
dei soggetti di cui all’art. 1, comma 1, lettere   a)   e   c)  , se-
condo le modalità previste dal presente provvedimento, 
comporta l’avvio della procedura di riscossione coattiva, 
mediante ruolo, delle somme non versate sulle quali sa-
ranno dovute, oltre agli interessi legali, le maggiori som-
me ai sensi della normativa vigente. 

 2. Il mancato versamento dell’uno per mille, entro 
quindici giorni dalla pronuncia del lodo arbitrale, di cui 
all’art. 213, comma 12, del decreto legislativo n. 36/2023, 
comporta l’avvio della procedura di riscossione coattiva 
a carico delle parti, mediante ruolo, delle somme non ver-
sate sulle quali saranno dovute, oltre agli interessi legali, 
le maggiori somme ai sensi della normativa vigente.   

  Art. 5.

      Indebiti versamenti    

     1. In caso di versamento di contribuzioni non dovu-
te oppure di versamenti effettuati in misura superiore a 
quella dovuta, è possibile presentare all’ANAC un’istan-
za motivata di rimborso corredata da idonea documenta-
zione giustificativa, secondo le modalità riportate sul sito 
dell’ANAC.   
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  Art. 6.
      Disposizione finale    

     1. Il presente provvedimento viene pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana ed entra in 
vigore il 1° gennaio 2024. 

 Il Presidente: BUSIA 
 Il segretario: ANGELUCCI   

  24A00069

    COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  30 novembre 2023 .

      Fondo sanitario nazionale 2023. Assegnazione alle regioni 
delle risorse vincolate alla realizzazione degli obiettivi del 
Piano sanitario nazionale.     (Delibera n. 34/2023).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 NELLA SEDUTA DEL 30 NOVEMBRE 2023 
 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-

buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente la costituzione e le attri-
buzioni del Comitato interministeriale per la programma-
zione economica, di seguito CIPE, nonché le successive 
disposizioni legislative relative alla composizione dello 
stesso Comitato, ed in particolare il decreto-legge 14 ot-
tobre 2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il rispetto 
degli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla 
qualità dell’aria e proroga del termine di cui all’art. 48, 
commi 11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229», il quale all’art. 1  -bis  , inserito dalla leg-
ge di conversione 12 dicembre 2019, n. 141, ha previsto 
che dal 1° gennaio 2021, per «rafforzare il coordinamento 
delle politiche pubbliche in vista del perseguimento degli 
obiettivi in materia di sviluppo sostenibile indicati dal-
la risoluzione A/70/L.I adottata dall’Assemblea generale 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite il 25 settembre 
2015», il CIPE assuma «la denominazione di Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile», di seguito CIPESS, e che a decor-
rere dalla medesima data, nella legge 27 febbraio 1967, 
n. 48, e in ogni altra disposizione vigente, qualunque ri-
chiamo al CIPE deve intendersi riferito al CIPESS; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri» e successive modificazioni; 

 Vista la legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante «Mi-
sure di razionalizzazione della finanza pubblica» e, in 

particolare, il comma 34 dell’art. 1, il quale prevede che il 
CIPE, oggi Comitato interministeriale per la programma-
zione economica e lo sviluppo sostenibile, di seguito CI-
PESS, su proposta del Ministro della salute, d’intesa con 
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, di 
seguito Conferenza Stato-regioni, vincoli quote del Fon-
do sanitario nazionale, di seguito FSN, per la realizzazio-
ne di specifici obiettivi del Piano sanitario nazionale; 

 Visto, altresì, il comma 34  -bis   del sopracitato art. 1, il 
quale stabilisce che il CIPESS provvede a ripartire tali 
quote tra le regioni, all’atto dell’adozione della propria 
delibera di riparto delle somme spettanti alle regioni, a 
titolo di finanziamento della quota indistinta di FSN di 
parte corrente; che ai sensi dello stesso comma 34  -bis   per 
il perseguimento degli obiettivi di cui al comma 34 della 
citata legge n. 662 del 1996, le regioni elaborano specifici 
progetti sulla scorta di linee guida proposte dal Ministro 
della salute e approvate con accordo in sede di Conferen-
za Stato-regioni; che lo stesso comma stabilisce, inoltre, 
che il Ministero dell’economia e delle finanze, per faci-
litare le regioni nell’attuazione dei progetti, provvede a 
erogare, a titolo di acconto, il 70 per cento dell’importo 
annuo spettante a ciascuna regione, mentre l’erogazione 
del restante 30 per cento è subordinata all’approvazione 
da parte della Conferenza Stato-regioni, su proposta del 
Ministro della salute, dei progetti presentati dalle regioni, 
comprensivi di una relazione illustrativa dei risultati rag-
giunti nell’anno precedente; che la mancata presentazio-
ne ed approvazione dei progetti comporta, nell’anno di ri-
ferimento, la mancata erogazione della quota residua del 
30 per cento ed il recupero, anche a carico delle somme a 
qualsiasi titolo spettanti nell’anno successivo, dell’antici-
pazione del 70 per cento già erogata; 

 Visto l’accordo sulle linee progettuali per l’utilizzo 
delle risorse vincolate alla realizzazione degli obiettivi 
prioritari e di rilievo nazionale per l’anno 2023, sancito 
in sede di Conferenza Stato-regioni in data 9 novembre 
2023 (Rep. atti n. 265/CSR); 

 Vista l’intesa sancita in Conferenza Stato-regioni nella 
seduta del 9 novembre 2023 (Rep Atti n. 264/CSR), sul-
la proposta del Ministro della salute di deliberazione del 
CIPESS relativa alla ripartizione alle regioni delle quote 
vincolate alla realizzazione degli obiettivi del Piano sani-
tario nazionale per l’anno 2023; 

 Vista la proposta del Ministro della salute, trasmessa 
con nota del Capo di Gabinetto n. 19336-P del 15 novem-
bre 2023, concernente il riparto tra le regioni a statuto 
ordinario e la Regione Siciliana delle risorse, pari a euro 
1.500.000.000, vincolate sulle disponibilità del FSN per 
l’anno 2023, per la realizzazione degli obiettivi di carat-
tere prioritario e di rilievo nazionale; 

 Vista la delibera di questo Comitato, adottata in data 
odierna, concernente la ripartizione tra le regioni delle 
disponibilità finanziarie del Servizio sanitario nazionale 
per l’anno 2023, in particolare il punto 1, lettera   b)  , punto 
1 del deliberato, con cui è stata vincolata la somma di 
euro 1.500.000.000 per il finanziamento dei progetti volti 
a perseguire gli obiettivi di carattere prioritario e di rilie-
vo nazionale; 


